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Oggetto: certificazione ex art. 9 DL 24/2022 

 

Le caratteristiche del certificato in oggetto non rientrano fra quelle previste tra le ordinarie 

certificazioni. 

Viene infatti richiesta non solo una diagnosi e una prognosi ma una prognosi “quoad valetudinem” 

rispetto ad un’attività (DDI) non meglio specificata, per la quale il medico non ha contezza delle 

caratteristiche che integrano le modalità in presenza ai momenti di insegnamento a distanza. 

Il tutto deve essere contestualizzato nella difficoltà nel redigere un atto medico (certificazione) 

rispetto ad una malattia che spesso ha un decorso poco prevedibile. 

Critico anche il profilo economico per le famiglie, che sarebbero esposte ad una spesa ingente per 

ottenere una certificazione medica che appare francamente, a mio parere, dubbia e 

difficoltosamente ammissibile  sia dal punto di vista medico legale che deontologico, e che 

avrebbe come unico effetto quello di sovraccaricare con carte e ulteriore burocrazia i medici 

chiamati a certificare. 

Per tutto questo siamo in attesa di una modifica normativa che ad horas dovrebbe apportare le 

opportune modifiche al testo di legge. 

  

Cordiali saluti 

Il Presidente 

Dott. Carlo Curatola 

 

 

 

 

 

 

 

 


